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6000 bigetti invenduti 
ftireri'a i Sai. Siro AVVENIMENTI i SPORTICI Questo hanno ottenuto 

I rapaci dirìgenti del Mila 

SARANNO VALIDE PER LO SCUDETTO LE INDICAZIONI DI SAN SIRO? 

(uve che sale, Milan che scende 
1 bianconeri hanno guadagnato in combattività - Proseguono le serie positive 
di Pro Patria, La%io e Torino e quelle negative di Como, Napoli e Fiorentina 

Nulla da fare per Bardelli 

Il primo confronto Milan-Juven-
tus dell 'anno «corso 9i svolse, nei 
girone d'andata, a Torino e non a 
Milano. Terminò uno a uno, dopo 
che i rossoneri avevano, sul pian.' 
stilistico e nel l 'assieme del gioco. 
manifestato una chiara supremazia 
sugli antagonisti, i quali riuscirono 
ed evitare la sconfitta soprattutto 
per due ragioni: per la grande gior
nata de l loro portiere Viola e per 
la compiacenza di Gren che non 
riuscì a realizzare Un calcio di ri
gore. Da quel confronto, e dalln 
vittoria morale dei milanisti, molti 
trassero l'auspicio che il Milan 
avrebbe vinto 11 torneo ed ebbero 
— qualche mese dopo - davvero 
ragione. 

Come un anno prima 

Abbiamo vo lu io ricordare questa 
Juve-Milan del 1950 per megl io In-

- quadrare l'ultima Milan-Juve, quel^ 
la di domenica scorsa, che è risul
tata — sì può dire — un contro
tipo dell'altra. Allora si g iocò a 
Torino e il Milan non riuscì a 
tradurre In cifre la sua indiscussa 
superiorità; d o m e n i m sì è giocato 
e Milano ed ò i t - t a la Juventus 
e dar spettacolo e ad offrire le 
«mozioni maggiori . Come un »vno 
prima Viola, stavolta Bardelli è ri* 
cullato il numero uno d«Pa squa
dra ospitante; e come un anno pri
ma Gren, stavolta John Hansen ha 
peccato di precis ione nel tiro dagli 

und.^i metri. Quando si è detto 
che l'ultimo confronto al pari del
l'altro è risultato agonist icamente 
di primissimo ordine e che sul pia
tto tecnico e tattico una dell*» diu. 
«quadre ha giostrato come que
st'anno nc55un'pltr* compagine è 
ancora riuscita a fare, sarà facile 
l i l eva te che non poche sono le ana
logie fra queste du< partite distanti 
nel tempo di oltre dodici mesi . E 
sarà tutt'altro che gratuito aggiun
gere che la profezia del Milan cam
pione, stilata e verificatasi davvero 
nel 1950, può trovare il bis in 
una nuova profezin, da emettere 
però .stavolta a tutto favore rtellr 
Juventus . 

Juventus e Mila» erano reduci, 
lo s'i sa, da risultati negativi , e 
pertanto non si poteva pretender» 
che una di esse o entrambe avi 
luppsasero il gioco migl iore ùl cui 
sono potenzialmente dotate . Ma, 
ttando alla gara, possiamo dire che 
t torinesi sono arrivati a lmeno ad 
una quotazione di ottanta centesi
mi. lasciando gli altri venti punti 
a disposizione del futuro, che non 
è scevro di prospett ive di migl io
ramento, se si pensa che a San Siro 
l b'ancenerl sono xesi in c a n p ^ 
senza Parola e Manente, con un 
Mucclnelli ancora non nel piena 
della *ua forma e paurosamente 
nervoso, e sotto la guida di un nuo
vo tecnico, il dottor Sarosi, che solo 
da due sett imane si è impadronito 
nel le l eve di comando. 

Dai danesi combattivi 
agli svedesi imprecisi 

Una grande Juventus , dunque, a 
Pan Siro. Se è vero che sul piano 
tattico essa non è riuscita — a par
te l'abilità e l 'abbondante fortuna 
di Bardelli — a tradurre in reti 
la sua stragrande superiorità terri
toriale e stil istica, è anche vero 
che la squadra — solitamente piut
tosto compassata persino nelle rue 
migl iori esibizioni — ha dato piova 
di un impegno, di una passione 
agonìstica, di un temperamento che 
raramente l e erano stati ricono
sciuti in passato. Perchè mai, cre
d iamo, o comunque poche volte , 
)3ouiperti e i tre danesi hanno gio
cato con tanto cuore come li ab
b iamo visti giocare a Milano, con 
.tanto coraggio su ogni palla, con 
tanti stringer di denti in ogni sca l 
ilo, con tanta rabblosltà nei con
fronti dei diretti avversari, con 
Janto orgoglio insomma. 

Si. può ben concludere che qu -
Ita Juventus ha largamente guada
gnato in agonismo c iò che ha per
duto in raziocinio di gioco. E pol
c h e dietro alla prima linea — nella 
quale , r ipetiamo, Muccinelli è an
cora l'ombra di se stesso — ha ri
trovato un Piccinini superbo che 
at tualmente sovrasta tutti gli altri 
Uomini della retroguardia — dal 
• empre automatico Mari al magnifi
co Bertuccell>, dal sicurissimo Vio
l a (da non scordare quél suo volo 
prontiss imo su una saetta di Lied-
holm!) al p iù che promettente Cor
radi rd al non classico ma egual
m e n t e Ferrarlo — non è esagerato 
dire che la Juventus vista a San 
Biro è l'aspirante numero u n o al 
tìtolo di campione. Perchè oltre 
tutto questa Juve sembra aver fat
t o tesoro degli Insegnamenti del 
migl ior Milan. in tema di volontà 
e di orgoglio sportivo. Nei suoi ri
guardi c'è una sola incognita da 
eccepire , ed è di ordine morale: 
riguarda la - tenuta ». Un'-ncot:n:ta 
grossa, stando anche a qual -he pre
cedente di questo stesso torneo, una 
Incognita che può giustificare un 

Sronostico. Questo: che la sola 
uventus può togliere lo scudetto 

•I la Juventus! Ed è una riserva che 
riguarda eli atleti e l 'ambiente più 
Che l 'allenatore: perchè Saro»; po
trà ben seminare nel t irreno fer
t i l e "lasciato cìn J r w Carver. 

' A San Siro abbiamo veduto an
c h e un erande Pracst. un otMmo 
John Hansfn ed un buon Karl 

La media primato 
Juventus e Milan: + 1 : Palermo: 

•—2: Inter: —3; Lazio e Spai: —«j 
Novara e Sampdoria: —5: Napoli 
• Pro Patria: —«: Padova: —7: 
To: ino . Udinese e Atalanta: —8: 

.F ioren t ina e Bologna: —9: Lucche
s e e Triest ina: —11; C«mo: —12; 
Legnano: —14. 

s icché il confronto Danimarca-Sve
zia è stato largamente vinto, sta
volta, dal danesi . 

Poco da dire sul Milan. che tut
tavia ha avuto i suol moment i buo
ni nella ripresa e non ha rubato 
1! pareggio per la validità che lo 
ha animato sul lo 0-1- Ma quanta 
lentezza nella difesa, quanti sban
damenti in Si lvestri , quanta po
vertà d'inventiva in Grosso, quan
to evidente spaesamento In Reno-
sto, quanta imprecisione nel già 
mirabile Gren e quanti fronzoli 
inutili nel lo steeso Lledholm! La 
squadra, oggi come oggi, è molto 
giù, e davvero il 5-2 di Padova 
non deve essere accol lato tutto a 
Buffon. FI solo Topnon è rimasto 
svi oiano di una squadra d a . scu
detto. perchè Nordahl non può non 
risentire del l 'appannamento degli 
interni e gli stessi Annovazzi e Bo-
nomi perdono «malto quando il lo
ro gioco robusto è fine a se stesso. 

Gli errori del Milan 

Sul piano del la volontà il Milan 
è sempre una grande squadra, ma oirca 

in quanto b gioco d'assieme e per
sino a rendimento di singoli l'un
dici di Busini dà ragione a chi già 
da due anni fa fece grosse riserve 
sulla modernità del suo gioco. E 
quest'anno i dirigenti hanno pec
cato di p esunzione. indebo'endo la 
squadra anziché rafforzarla. Trop
po grosso ci sembra il lusso che 
essi si son preso, di s lolt ire quasi 
per intero la riserva dei rincalzi. 
mandando via tutti ass ieme Bei-
Ioni. Foglia. De Grandi. Santayo-
stlno e Vicariotto. In altre parole. 
ci sembra che 11 Milan sia caduto 
negli errori juventini dell'anno 
scoreo, "(proprio il contrario Hi 
quanto abbiamo detto sopì a. che 
cioè la Juventus ha dato, almeno 
a San Siro, l'impressione di aver 
fatto tesoro degli insegnamenti mi
lanisti!). 

Una breve panoramica del le al
tre gare, risulla e nel romples-so 
anche questa volta favorevoli alle 
squadre di fuori. Quattro so le vit
torie del le squadre ospitanti: di 
un'Udinese ve loce e svelta su una 
Inter che non sorprende certo nes
suno per la sua nuova pre ta^'oie 
negativa in trasferta di un Paler
mo prontamente ripresosi e buon 
terzo in classifica (ah! quel Tori-
rio...); di un Bologna che se non 
é ancora registrato ha tuttavia ri
trovato la sua solidità difendi-a 
tanto da po'or con questa aver ra
gione d'-lla Lucchese , ancora sfor-
tunatiscima fuori sede; del Torino 
che continua Sa sua serie positiva 
ed è arrivalo ad incamerare sette 
punti in quattro giornate. I due 
ultimi a spese della solita discon
tinua Sampdoria. 

Fiorentina e Napoli 
E' in crescendo il Torino, e sono 

in crescendo la Lazio e la Pro Pa
tria. Quest'ultima ha conseguito a 
Como la sua terza vittoria esterna 
(solo la Juve e Milan hanno vinto 
più volte) lasciando nei pasticci t 
'ariani che non vincono da dieci 
Giornate, e la Lazio — con Larsen 
nuovamente in vena — è pur essa 
pervenuta al suo quarto turno no 
sitivo. pareggiando con il No » a 
che non rinuncia ni ppure nril-'i 
sorte avversa al suo ruolo di egre
gio rincalzo de l l e Grandi. 

Serie positive e serie negative: 
il torneo è fatto cosi... Pur facen
dosi soffiare dalPAtalanta il suc 
cesso pieno nel finale, ha al lunga

to la 6ua brava serie fruttifera per
fino il povero Legnano, che non 
perde da tre giornate. Ed al con-
tmrio hanno persistito.. . nell 'erro
re la Fiorentina e il Napoli: 1 vio
la hanno perduto un altro punto 
•n casa (il nono!) contro» la Spai, 
e gli azzurri di Monzeglio non han
no piegato la modesta Triestina, 
contro la quale chiudere in casa a 
reti inviolate equivale a perdere, 
dal momento che l'attacco alabar
dato è il meno realizzatore della 
serie (7 goal soltanto in quattro 
mesi!) 

Ma cos'ha questo Napoli , che non 
» gira . più. Si parla di sfortuna 
e si (aria di calo di forma di al
cuni suoi uomini-base; c'è del ve
ro nell'una e nell'altra cosa, ma 
come non tirare in ballo l 'allenato
re che alla squadra, dopo parecchi 
anni, non ha ancora dato un gio
co? Come non ricordare ; trascor
si metodisti di Monzeglio e di altri 
« trainerà » (Mazzoni del Como, 
ecc.) che non riescono ad avere 
fortuna da qualche tempo in qua? 

REMO 

MILAN-JUVLNTUS 1-1 — Ecco l'entrata a catapulta di John Hansen sul « c r o s s » , proveniente dal la 
destra, 'li Praest, con la quale la Juventus è riuscita ad andare in vantaggi'- La cenlra'.a parabolica 
del danese ha tagliato fuori Bardell i , che una vo l ta fallito l' intervento non può più far n Ila contro 
i ;a isen. La foto m o s t r i però chiaramente che il sole ha contributo all'errore del portiere milanista. 
che del resto ha saputo ben guardare la sua re' e, risultando l'artefice primo del pareggio consc-

K n'ito dai Campioni contro i migliori avversari dì domenica. Bargel l i ha parato anche un rigore 

DOPO TKE GIORNATE DI PROFICUA E I.ARQA DISCUSSIONE | ^ f J r e i l Z e Ìl 2 2 

il Consiglio Federa! LU.I.S.P. è uscita rafforzata 
dai lavori dei Consiglio Nazionale 

I l avor i d i «Ioni en ie;i e lo p r e mi az ion i - Le conc lus ion i di S otaria 

« Soltanto con la Pace può vivere 
Io sport. sol;anto con la Pace, nello 
si,ort. ni può avere progresso I ». O m 
queste parole il prof. ivv. Giusep
pe Sotgiu ha concluso domenica i 
proficui latori tifi Coiiiig.'io Nazio
nale tìell'U.t-S.P. */ Presti'*' ntc del
l'Unione aveva tra':t.j le tonclusìnni 
sulla rcliiiso. e tìt yorantìi rrettun
ti o tn chla'o le funzione dell'U.l.SP 
nello Short nazionale, sottolineando 
etnè come l'U ì.S.P. dovesse non Bol
lando dedicarsi all'organizzazione 
di atleti già teaniccmente preparati 
o. viceversa, rivolgere la sua atten
etene escluslvarr.ente verso manife
stazioni di massa specificatamente 
popolari alle qucll prendessero par
te giovani di tutte l€ età e di tutte 
Ir condizioni sociali, ma come foste 
tuo compito quello di fnwtertt le 
due esigenze. 

In precedenza il prof. satgiv. ave
va messo in evidenza la necessitò di 
creare Comitati comunali per lo tvl-

Hanno totalizzato il p u n ' e t g l o di uippo dell'attività, organismi perife-
« tredici » 6 giuncatal i , a i quali • rict che potettero veramente affon 
spetterà la somma di L. 24.330.0C0. dare le radici dell'Unione in ogni 

dodici » che sono 245 

Le quote del Totocalcio 
La scheda del Totocalcio, vinci

trice del concorso di questa sett i
mana è la seguente: 

1, 2. X : X, X. X ; X, 1. 1; 1. 1, 1; 1. 
Il monte-premi è di L. 292.013.052 

mentre a! < 
toccherà la somma di L. 593.000 

centro d'Italia, e limportansa, di 
una stretta collaborazione ir* la 

ìg'à prospettata sabato daJJ'onore-
r-o/e Marchioro). estendendo tale 
'oltaborazlone a tutti gli organismi 
democratici. Questa collaborazione 
- aveva detto il presidente della 

V.i.S.p. — è una garanzia di difesa 
per la minarcia al carattere popò* 
Iure dello tport ed è una garanti* 
di 8UCH8SO 
' Gli interventi della mattinata di 

domenica, erano slati, come al to
nto. numerosissimi. Avevano prtfo 
la parola Diodatl del C.H-. X^rgel'i 
di Firenze sull'attività C-E-T. '.lam
peggi ed escursioni), Gaspen del-
lU.l.A., Saccani del c.N. tull'inyer-
pretazione dello Statuto, Pacinl *%Z-
l'attività studentesca e Novelli di 
Torino sulla questione e Stampa e 
V.I.S.P. ». 

Il segretario nazionale d'Ila. 
V.I.S.P. Horandi, a nome della Se
greteria, avci>a poi offerto doni al 
presidente Sotgiu. per l'opera svolta 
nella scorta annata, al signor Ga-
speri dell'U I.A.. al nostro Mordenti 
per il tuo costante appoggio alle 
iniziative dell'U.I.S.P.. a Lionello 
Cianca, Morandi aveva poi premiato 
i dirigenti più meriteuoH del 1951. 

U.i.s.P. e le organizzazioni sindacali insignendo del € Discobolo d'oro», 

ANCORA UNA DOJVteNICA P1ISIHV* PRK T U I i R DUE LE SQUADRE ROMxNE 

Un'altra chiara vittoria giallorossa 
Niente di grave a Galli - Sentimenti V e Luigren infortunati • Venturi assente domenica? 

La fine della • serie pericolosa • le azioni vengono condotte con mag-
dclla Roma coincise una settimana jiore rapidità (la sconfitta con il 
con una netta vittoria sul terreno Piombino, in fondo, è servita a 
del Monza. Ritornati fra le mura di qualcosa)) ed 11 letame tra 1 reparti 
caia, i giallurossi hanno inaugura j • e spesso bene ottenuto, soprattutto 
la coppia delle partite casalinghe. per l'abbondantissimo volume di 
con una vittoria molto chiara. : gioco che sanno sviluppare due uo-

Compito facile è stato quello del- m i n ' . c o m * Venturi — che sta rltro-
la Roma domenica scorsa: lo Stabia yando la forma di qualche settimana 
è apparso, tra le squadre scese alla'»'? — e Acconcia, che gioca un tal-
stadio Torino, uno degli un'dlcl p iù j c ' ° grezzo, ma assai utile per eostan-
deboli che abbi.--io avuto occas ionep 3 e rendimento. 
di vedere. Incerta nell'estrema di fe - | <-Ia dobbiamo dire, pur rlcono-
sa dove pure conta elementi di me-(scendo 1 progressi sensibili nel gio-
dlo se non di buon valore, snervata co ed il numero molto grande di 
all'attacco dove il solo Parvi* ha sa- punti ottenuti Ano ad ora, che Vlsni 
outo farsi notare per qualche tocco ha ancora molto da lavorare. Il trai-
intclllRcnte. la squadra del b'ien ner romanista ha concesso anche 
Sentimenti 11 è vìssuta troppo sulla domenica la sua fiducia a Bettlm. 
efficienza di una discreta mcdtan.-i. che lo ha ripagato segnando uno 
nella quale allo slancio e alla ccn- c*el goal più belli visti finora allo 
tinnita di Mainiero si arcoppia la Stadio luna magnifica girata da pò-
esperienza e la pulizia di uno Sforza sizione ani;clat;ssinia che ha messo 
trentunenne. jtuori causa Morselli), ma non cre-

Troppo poco per far fronte alla | diamo che abbia risolto tutti 1 pro-
Roma delle buone giornate, che se bìemi di inquadratura. La difesa ha 
non sa ancora travolgere spavalda 
menta le avversarie sul proprio ter 
reno, vanta risorse individuali spie 
catissltne. sufficienti a conseguire la 
vittoria. Tuttavia, il nuovo successo 
casalingo della Roma c i . è sembrata. 
dopo la vittoria sulla Salernitana. 
uno dei più chiari e convincenti. Gli 

acquistato un sorprendente terzino 
in Bortolctt:». ma ha perduto Treré 
relegato all'ala, dove non rende. 
checché *<? ne dica. L'attacco può 
avere in Andcrsson un giocatore che 
va Incontro alle concezioni tattiche 
dell'allenatore, e sta bene, ma Galli 
interno non convince, per 1 suol 

« tecnici 

sua insistente ricerca della, palla da 
goal che ne fanno un centravanti di 
grande rendimento con due interni 
che sappiano intenderlo. Ed ora che 
Perissinotto è quasi -ristabilito, come 
risolver* il rebus l'allenatore giallo-
rosso? Si può dire quello che si vuo
le sull'ex-udinese, ma Perissinotto è 
l'unica mezz'ala di ruolo della Ro
ma. Varrà la pena di sacrificarlo a 
Galli mezz'ala? E può. d'altra parte. 
restare fuori squadra Galli, il « can
noniere* giallorosso, per far posto 
al grezzo Bettinl? 

Noi ' non vogliamo male al bravo 
giocatore bresciano, ma sarà forse 
bene che Viani trovi una soluzione 
definitiva alia prima linea, inclu
dendovi gli atleti più a posto. Passi 
pure per Trerè all'ala, visto che non 
si trova soluzione migliore e che la 
debolezza organica di troppe aquadre 
cadette lo permette, ma non per Pe
rissinotto fuori squadra. 

Nessun Infortunio grave nella Ro 
ma. Contrariamente a quanto scritto 
Ieri da molti g'.orna'.i, GaìU non ha 
nulla di grave e fra un paio di glor 
ti potrà rigiocare 

Viani molto probabilmente farà di
sputare un allenamento sulla palla 
giovedì, in quanto è sopraggiunta ìa 
complicazione di dover costituire 
Venturi, che prr domenica ventura è 

litare. Impegnata in Francia. E sarà 
difticlle poterlo togliere all'Esercito... 

* • • 
In casa laziale una nube oscura !a 

glofa per il bel risultato di Novara. 
Da un lato si è preoccupati per le 
possibili ripercussioni che la para a-
vrà in sede di Lega (soprattutto per 
quanto riguarda Sentimenti III espul
so) e dall'altro per gli Infortunati. 
che sono più d'imo e non tutti leggeri. 

I più ammaccati sono Sentimenti V 
e Lofgren. U primo ha accusato una 
dtetorslone al ginocchio ed uno Stira
mento muscolare, per 1 qusll il prof. 
Cani ha diagnosticato dieci giorni di 
riposo; il secondo, colpito anche lui 
ad un ginocchio, dovrà osservare al-
ir*-no quattro. Migliorate Invece te 
condizioni di Antontott'. sottoposto 
domenica stessa a una visita, durante 
la quale gli venne riscontrato un 
malessere originato da crampi allo 
stomaco. 

Vice 

Grave lutto di Albani 
E* Ieri deceduta a Rorr.a la signora 

Lucia Marchetti Albani, mamma del 
portiere della Roma. Stamane 1 gioca
tori gia'.loross! s i recheranno a visi
tare il compagno per confortarlo del 
suo grande dolore, al quale anche 

ociamo. 

massimo onori/ìceneo dell'U.I.S.P., il 
prof. Sotgiu, l'on. Tarozzi, il signor 
Gasperi. il nostro Mordenti, Sinoppi 
di Bologna, e quindi Zamagnl, Ugo 
pecchioli direttore di « Pattuglia » e 
Ruppero Cornino»! di Torino per la 
loro ardimentosa impresa: la Scalala 
del Monte Bianco, sul quale fu is-
rata la bandiera iridata. Sul vesSil* 
lo dctl'U.I.S.P. di Rov.go fu poi ap
puntato il « Discobolo 0 oro » ver 
l'opera svolta durante le alluvioni 
nel polesine, e quindi vennero pre
miati anche i campioni nazionali 
V-I.S.P.. Ferri, Mingardi. Parisini. 
Conti, Corradi, ed infine Renzo Ca-
pellaro editore di « paese Sportivo » 
di Torino, per l'opera svolta nei 
cam-po dello sport minore, inoltre 
Morandi assegnò numerosi Disco
boli d'argento ad atleti e dirigenti 

Aveva proceduto la premiazione 
la relazione di JUinpordi d i Bologna 
tulla formazione delle Commistioni 
Tecniche, dei cui lavori daremo no
tizie nei prossimi giorni. Dopo aver 
inviato — tu proposta della delega
zione torlne*c — u n telegramma di 
augurio ai 49 campioni del mondo 
azzurri dell'ultimo biennio, premia
ti domenica a Roma in occatione del 
Consiglio del c.O.N.I.. spettò al pre
sidente Sotgiu di chiudere il con
gresso. 

«Possiamo veramente dire che 1 
lavori hanno portato esperienze uti
lissime alla, nostra Unione — ha det
to Sotgtu —. Mal ci sono siaA tanti 
interventi, cosi preparati, cosi co
struttivi. come in questo congresso. 
Slamo sicuri che dal consigl io Na
zionale TU.I.S.P. uscirà più raffor
zata. el iminando 1 difetti di funzio
namento e mettendosi con sempre 
maggiore Intensità al servizio dello 
sport popolare ». 

Un lungo calorosissimo applauso 
ha resi concluso il Consiglio Nazio
nale • dell'Unione, dopo tre giornate 
di infenso e uftfe lavoro. 

TIERO NOVELLI 

Bartali, Magni e C. 
arrivati a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 17 — A bordo 
del e Conte Biancamano » sono arri
vati a Buenos Aires 1 corridori cicli
sti Italiani Bartali. Magni. Soldanl. 
Cascia e lo spagnolo Rulz. Assieme 
a Kubler. Bevilacqua. Sacchi ed ai 
mlsUori ciclisti argentini, essi pren
deranno parte ad una riunione ln-
ternazlonaje che avrà luogo al Velo
dromo locale domani sera. 

Convocali i registi azzurri 
La Federazione Italiana di pallaca

nestro ha convocato I sottolndicatl 
atleti a Modena per giovedì 20 dicem
bre. per partecipare al terzo turno 
dell'allenamento di controllo. In vista 
dell'incontro Italia-Francia che avrà 
luoeo a Parigi I'8 gennaio prossimo: 

BancanL Feniani . Ranuzzl. Rapini, 
Bonglovannt. Muci. Sanguettolo. Zia, 
Ulani, Pagani, Romanuttt. Stefanini. 
Minelli. De Carolis. Margheritinl e 
TracuzzL 

Ma forse non basterà una riunio
ne per r isolvere il prob!*m*. d e l 

l e Nazionali 

TEATRI 
E CINEMA 

E" «tata Ieri ufficialmente confer
mata la convocazione per l e ore 10 
del giorno 22 corrente a Firen-? ^sì 
Consiglio Federale delia F . I . G C . 
con li seguente o.d.g.: 1. comunica-
rioni del Presidente; 2. esame della 
&ltunzione sportiva e 3nanzìaria; 3. 
rapporti ed attività internazionali; 
4. ces i vari giocatori; 5. ratifica 
provvedimenti disciplinari; 6. prov
vedimenti per firma richiesta di tes
seramento per società diverse; 7-
cambiamenti denominazioni; 8- do
mande affiliar one: 9. esclusioni dai 
ruoli federald; 10. fusioni società; 
11. varie. 

E' stato Perton-io accantonato tt 
prrceden-te pregetto -di convocare 
i! Consiglio il giorno 29. e ciò per 
meglio risolvere la sp rosa questio
ne riguardante le Nazionali dopo 1' 
s i luramento della B.B.C. E' tuttavia 
probabile che una successiva rlu» 
nlone del C. F. «1 renderà egual
mente necessaria, 

A Roma, Vienna e Zurigo 
l'Inghilterra a maggio 

LONDRA, 17. — X' stato o*f 1 ap
provato u calendario del le partite 
internazionali dCS' Inghilterra aul 
cont inente alla fine «dell'attuale «ta-
gione tietta prosbhna prìsnaveta-
Eseo è i l seguente: 18 maggio a Ro
ma. ItallarJngbflterra A; 1S maggio 
a Saxrebruch: Sarre-TrghJ>terra; 22 
maggio a Le Havre: Francia B-In-
ghilterra B; 25 .maggio a Vienna: 
Austria A-Ingb.'lterra A; 26 maggio 
a Amsterdam: Olanda-Inghilterra B; 
23 maggio a Zurigo: Svizzera-Inghil
terra A. 

Toma la «Coppa Europa»! 
VIENNA. 17. — Un giornale au

striaco ha css.-curato cggl d i e nei 
pronstrr.o anno la Coppa Europa 
torneca a svolgersi con la Atessa 
formula d i .prima della guerra (an
data e ritorno) air dai prossimo 
altro. 

Il 26 a Milano 
Poli contro Dawson 

MILANO. 17. — £• ctato definito 
U programma della grande r iunione 
dei 28 prossimo - al Palczzo degM 
Sport. Essa comprenderà gii Incon
tri: William Pol i (campione d'Ita
lia dei medi ) contro Bcbby Dawson 
(U&A.) ; Ivano Fontana contro 
« lauda Bitter, prima ser ie di Fran
cia; r u l l i o Loi (campione d'Italia 
del leggeri) contro Emil io Orozco 
(Spagna); Giampaolo Me-H» contro 
Carlo Mo>e {semifinale al t itolo o t . 
z i o m l e de* w e i ere). 

Vittorioso Famechon 
sul messicano Padilla 

RIDUZIONI 8NAJL: Astori*, Ara-
uala, Astra. Auguafcue, Alioambra. 
Ambasciatori , Appio, AUaote , Ac
quario. Bernini. Colonna, Clodio, 
Corso, Del le Vittorie, Diana, Garba. 
tella, Goldenclne, Giul io Cesare, 
Impero, Iris, IV Fontane. Mazzini, 
Metropolitan, Massimo, Nuovo, 
Olimpia. Odewcalchl, Orfeo, Otta
viano, Palestrina, P a r i d i , pianeta* 
rio. Palazzo, Quirlnetta, Rivoli, S e x , 
Roma, Sala Umberto, Baiarlo, Sa lo 
ne Margherita. Tirreno. .Trieste, X X I 
Aprile, Verbano; Teatri: Ateneo , 
RoBBlnl, Quirino. Valle. 

TEATRI 
ARTI: ore 31: C U del Piccolo Tea

tro < L'amore del 4 colonnelli • 
ATENEO: ore 17.30: C U SOabUe « La 

catenaria • 
DCi GOBBI: ore 21.30: e Carnet da 

notes » con Bonu-cei, Caprioli a 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 21: C l a Pacoatxt 
« Chéri » 

OPKRA: ore 21: « Kovanclna ». 
QUIRINO: ore 21: C*a Da FIUTO* 

« Un povero ragazzo * 
ROSSINI: ore 21: C l a C. Durante 

* Io sono un pazzo > 
VAIXE: ore 31: C.ta Teat*.- Nazio

nale « Intrighi d'amore » 

VARIETÀ' 
Altieri: La morte è discesa a Hiro

shima e Rtv. 
Anibra-Jovinelli: L'ufctima preda • 

Rìv. 
La Fenice: Gianni e Plnotto nel la 
Legione Straniera e Rlv. 
Manzoni: Spett. teatrale «Surr iento 

de nstamurate • con Alberto A m a t o 
« Anna D'Andrea 

N o v o ; lì segreto del golfo e Rlv. 
Principe: Carambola d'amore e RI*. 
Volturno: I lancieri del Dakota a 

Riv. 
C I N E M A 

A.B.C.: La mano della morta 
Acquarlo: Spesa il legittima 
Ailriaclne: 1 lanrleri del Dakota 
Adriano: I a città è salva 
Alba: L'uomo meraviglia 
Alcyone: Milionari a New York 
Alhnuibra: Cairo Rr-akl 
Ambasciatori: Sergente Maàttaa 
APuilot Terra selvaggia 
App.^: I lane'.erl del Dakota 
Aquila: RomJiWc*. avventura 
A f - o b ' l e n o : The m a n in whtte *nl» 

(17.43-22) 
Arenula: I corsari della s t a r l a 
Arlston: Un giorno a New York 
Artorla: Miliardari a New York 
Astra: Pass ione « M e n t e 
Atlante* Perca miseria 
Attualità: Messalina 
Asgmstus: E' l'e*nor che m i w v l n » 
Aurora: Complotta a 6 . FranteWeo 
Ausonia: Passione ardente 
Barberini: Pandora 
Bernfnl: I lancieri de» Dakota 
Bologna: I lancier i del Dakota 
Bra-nca«c|n: Mll'orsaTl a New York 
C^pltol: Marakatumba 
Cr.pranJca: l ,a figlia deTlo sceriffo 
Capranlch*tta: Mewsallra 
Castel l i : Part-asgio a Bahama 
Cantocel ie: I r'belli della Vanttea 
Centrale: L'uT-tlino ricatto 
f ine-Star: Nftfa ieri 
C'Mlr»: P o s o un rrhrihiale 
C li di Rienzo: I lancieri del Da-

kr ra 
C-"O"T»T; Un monello alla Certe 

d'Inghilterra 
coiop?e°: C^oita-n demonio 
Corro: Mars>katumba 
Crln*"": Anna Kawpl i ia 
T)*l»e M"<?ch*re: La pranoe Ttnuceh» 
Delta Terrazze: Biancheggia tmst 

vela 
tJoiie V i t t o r e : i lanoferl de l Dakota 
r>el V a g e l l o : PrBT.zo al le o t t o 
n iana: T1 paffr* delia «posa 
^ " r l t : Tok«o dossier 812 . 
vAfmi T/una rossa 
"!nrfpa: I/a fl«r-»a del lo eeeeiffo 
•3tre1«!or: Peetry la n*iifl«ntes»a ~ 
Farne**: L'ult imo ricatto 
"*iro: n giardino «regre-fo 
**amma: Incantesimo trec ico 
f a " " » » " » : A place in the «un 

(17.15-19.3ft-22ì 
w t m l n l " : ti gn*rWe afffue*» 
w-gtf!»no: Ti PVTÒ -ner «empri» 
v*f*t*nnz N > » e jnfrsnte . 
O^iioifr!*: La pa«ra f*\ 90 
"'"Vo C^AT*; Pasctene ardente 
no'"»": L'amor*» non pni& attenóe**) 
»-*»n«»T!.vie: A***?+o al -treno portala 
T~iT><ir": 'Al caporale p iacc iono l e 

blonde 
•-*„»»-: A»«<v*e e sangue 
*»•!«: V-ff-hrinrto a c a v a l o 
»*-»iii: L'^'-'ante <1el terpro 
^ " | n i < r Una ro»*e a Lisbona 
*»->*TiniT T cow boy a«»i V*«ert« 
•*r.«rnp->iH»n: — e mi la«e'.o s e n t a 
w « * f r p s : A W R U O J»I treno poetala 
M-rterijn Saletta: Me^a l lna 
M"rt»rn'^Onio: Sala A : t u r a ret*taf 

Saia B : I miracoli non ?1 ripetono 
v -von'»#: La ro*a flel *ml 
0-T»on: E e>*»«5mo lancieri >r*r!c« 
OfTes^atehl: Salvate mia flgUa 
O'yrnP'i»: Sergente Madtlen 
0-*f><«: Jungla 
^••"^lano; La via dell» morta 
«-•«•.«n; L.a eit*a a«*ed!ata 
p-ilertrina: I mn'onarl d i New York 
'•••r'o'I: Tè por due 
VUtneturfnz vf prrgr. rassegna ta

vernai. documentarlo 
Piata: Cyrano di Bergerae 
Qnadraro: Al caporale piacciono Sa 

b lende 
Quattro Fontane: Vita eoi padre 
Quirinale: Passione ardente 
Quirlnetta: Eva rostro Eva * 
Reale» Sergente Madden 
Rex : I lancieri def Dakota 
R'.iato: Che v i ta con u n c o w boy 
Rìvoli: Eva contro Eva 
R"raa: n nido di Falasco 
R a t i n o : Gli amanti de Bare l lo 
Salarlo: Anna Luea?ta 
Saia, Umberto: Amore e aantMa 
Salone Margherita: Era lui al al PARIGI. 17. — Ray Fs-methon. Il 

campione europeo del p iuma, ha ì Savoia: P e d o n e àrdente 
«confitto oggi ai ponti fi pzso leg
gero messicano Juan Padella l a un 
match n o n valido per fi titolo. 

f uomini cominciano ora a « trovarsi ». mezzi fisici e tecnici e per quella stato convocato per la Nazionale MI- noi c i 
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Sulle «Cinture Ù Roma» 
Per un deprecabile errore re ' det

taglio delle <Cinture di Roma» è ap
parso che il peso piuma DeDUa Por
ta e stato battuto per abban lono al ' 
la seconda ripresa. In verità Della 
Porta ha perduto al punti. 

S-neraMr: La v ia drtla morte 
Splendere: Un giorno a N e w York 
S'adlnm: Passaggio a Bcnama 
S ^ e r e t n e m a : La eirta è salva 
Terreno: Ti se t tbro lanclenl carica 
Trevi: MUtonar'o a New York 
Trianon: Ormai t i amo 
Trieste: All'a'b* g!un«e la donna» 
Toscoto: La foTtuna «l d iver te 
V'titnn Aprile: Non ti appartenga 

Ptt 
VTk'<in: La, vendetta del corsaro 

Indirizzo 

fi 

1 

Appendice rUir UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Q r a n d « r o m a , nato 

d i 

' In quello stesso momento, una 
j ' piccola goletta, che dall'altezza e 
< dalla flessibilità degli alberi si 
_.; poteva riconoscere di costruzione 

:'i americana, svoltava il monte Pel-
K. legrino, seguiva la lunga gittata 
.v ̂  castello del Molo, terminata dalla 
4\i batteria, entrava nella rada e 
'-- > gettava l'ancora quasi sotto al ca-
vv «tcllo di Castellammare, trasfor-
?f mato da molto tempo in prigione 
fe? di Stato. 
F*S Aveva il nome scritto in lettere 
fri d'oro a Doppa, The Runner. il 
fj|' quale indicava che aveva ricevuto 
'•^ un nome secondo il suo merito. 
e volendo dire • Corridore ». 
|£".- Appena gettata l'ancora, si vide 
*T"i un <-"»«it o sacrarsi d»'l» livs e 
i& avvicinarsi, mentre una me* 
g£; «faiedevi. 
* & . • ' • < • • - . -

— Olà. della goletta! donde ve
nite? 

— Da Malta. 
— Direttamente? 
— No: abbiamo toccato Mar

sala. 
— Vediamo la vostra patente. 
Il capitano che rispondeva a 

tutte queste domande in italiano 
ma con un accento americano as
sai pronunciato, porse la carta 
domandata, che. dopo essere stata 
letta, gli fu subito resa. 

— Sta bene — disse l'impiega
to. — potete scendere. 

I] capitano, avuta questa dichia
razione. scese subito nel suo ca
notto e «i fece portare a terra 

reali, con una raccomandazione 
del princii>e andava a domandare 
al prefetto di polizia l'autorizza
zione di visitare la disgraziata 
prigioniera. 

Questa autorizzazione l'aveva 
subito ottenuta, ma promettendo 
la massima discrezione. 

Mentre si recava al carcere, ar
rivato sotto il fanale si trovò 
fac.-ia a faccia col capitano delia 
goletta, il quale lo squadrò bene, 
e lo fermò con un cenno della 
mano. 

Il cavaliere, un po' stupito, 
chiese: 

— Che desiderate? 
— Vi ringrazio di non ricono

scermi, cavaliere — gli disse, — 
ciò dimostra che il mio travesti
mento è buono, benché l'occhio 
di un amico sia spesso meno acu
to di quello di un nemico. 

Il cavaliere continuava a guar
dare ìl capitano cercando di ri
chiamare i suoi ricordi, ma non 
rammentando ove avesse mal vi
sto quella fisionomia leale e vi
gorosa. 

— Mi dispiace di dover entrare 
nella vostra vita, signore — gli 
disse 11 falso americano — con 
un triste ma nobile ricordo: ero 
al Tribunale di Monte Oliveto, Il 

Ora in quello stesso momento, jRiorno che voi veniste a salvare 
Il cavaliere Sanfelice, che aveva la vita a vostra moglie. VI seguii 
«vuto la conferenza col principile vi avvicinai uscendo dal tribu

nale. Portavo allora l'abito di 
monaco benedettino. 

Sanfelice fece un passo indietro 
e impallidì leggermente. 

— Allora, voi siete il padre?— 

— SI, vi ricordate di quello che 
mi diceste quando vi feci questa 
mezza confidenza? 

— SI, vi dissi: « Facciamo tutto 
quanto possiamo per salvarla ». 

e Facciata tatto «jwaato aa sai par aaiTarla...» 

— E oggi? 
— Oggi, vi ripeto la stessa cosa 

di tutto cuore. 
— Ebbene. Io sono qui per 

questo. 
— Ed lo — disse 11 cavaliere 

— spero di Iniziare l'opera mia 
stanotte. 

— Vorrete tenermi al corrente 
dei vostri tentativi? 

— Ve lo prometto. E per co
minciare, vi dico che col permes
so della polizia stasera entrerò 
dalla prigioniera. Vado a comu
nicarle un progetto formato oggi 
fra il duca di Calabria, la du
chessa e me. Se il nostro progetto 
riesce, voi non avrete più nulla 
da fare: la disgraziata sarà salva 
e l'esilio prenderà il posto della 
pena capitale. Ora l'esilio per lei 
vuol dire la felicità: Dio le con
ceda dunque l'esilio! Se il pro
getto nostro fallisce, ella . non 
avrà più nessuna speranza se 
non in voi Venuto quel momen
to. mi direte che cosa potrò fare. 
Ho fatto già il sacrifìcio della mìa 
felicità alla sua; sono pronto a 
fare anche il sacrificio della mia 
vita. 

I due si separarono e il cava
liere prese la via del carcere. 

Quivi, esaminato il permesso 
ottenuto, fu condotto alla porta 
di Luisa. La porta fu aperta, e 
il carceriere, fatto entrare 11 vi
sitatore, la richiuse dicendo: 
— Quando Vostra Eccellenza 

sentirà suonare le undici uscirà. 
La cella non aveva altra luce 

che il raggio di luna. 
Né l'uno né l'altro dei due di

ceva una parola. 
Il cavaliere capiva che non la 

sola vergogna impediva a Luisa 
di parlare. Ella non aveva rive
duto Salvato, ma ne aveva inteso 
pronunciare la condanna; non sa
peva che ne fosse di lui, e non 
osava fare una domanda che le 
bruciava il cuore. 

— Son venuto — disse n ca
valiere — per parlare di te, 
con te. 

— Di me? 
— SI, noi vogliamo salvarti. 
Luisa scosse la testa. 
— Lo so — disse Sanfelice, — 

il re ti ha condannata, ma noi 
abbiamo un mezzo per ottenere 
la grazia. 

Luisa scosse la testa ancora. 
— Si, e questo mezzo ora te Io 

dico. La principessa è incinta. Tu 
sai che quando la principessa 
reale si sgrava di un maschio 
ha diritto a tre grazie, che non 
le vengono mai rifiutate. 

— Sì, questo lo so. 
— Ebbene, il giorno che la 

principessa reale si sgraverà. In
vece di tre grazie ne chiederà 
una sola e sarà la tua. 

— Ma — disse Luisa. — se vie
ne alla luce una femmina? 

— Una femmina, una femminal 
— esclamò Sanfelice, cui queste 

alternativa non si era presentata. 
— E' impossibile! 

— Cosi, è questa la vostra spe
ranza? 

— Ohimè, si™ ma non importa: 
prendi questa carta, è una sup
plica redatta dal duca di Calabria 
e scritta dalla duchessa: firmala. 

— Ma io non ho né penna né 
Inchiostro. 

— Ne ho io. 
E togliendo di tasca un cala

maio e una penna, li porse a 
Luisa. 

In quel momento, poiché era
no presso la finestra per mancan
za di luce, gli sguardi del cava
liere attraverso le doppie sbarra 
erano fissi sulla parte del porto 
che si poteva vedere. 

A trenta o quaranta metri dal 
piede della Torre si dondolava 
la goletta del capitano Sklnnai 

— Miracolo del delo! — mor
moro il cavaliere. — Savvia, co
mìncio a credere che è proprio 
lui destinato a salvarti. 

Un uomo passeggiava in lungo 
e In largo sul ponte e ogni tanto 
gettava un avido sguardo verso 
il forte come se avesse voluto 
scandagliarne le muraglie. 

n cavaliere prese la testa di 
Luisa tra le mani e ne diresse 
Io sguardo verso il ponte della 
Dicco!a nave. 

— Vrdi ouell'uomo? 
— Si- lo vedo. 

fu Jt'.*'.*"? &::.47irv. '..W..| 


